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PROVINCIA

PaoloBocchino

Nuovo stop nel travagliato iter
verso l’avvio dei lavori per il rad-
doppio della Telesina. A imporlo
è il Consiglio di Stato che, nella
giornata di ieri, ha accolto l’istan-
za cautelare presentata da Medil.
Come anticipato nell’edizione di
domenica, il Consorzio imprendi-
toriale con sede a Benevento non
ha abbandonato la battaglia lega-
le per chiedere che venga fatta
piena luce sulla procedura, a suo
dire fortemente viziata. Ciò mal-
grado, la stazione appaltante
Anas ha annunciato l’avvio delle
operazioni per la stipula del con-
tratto con il raggruppamento gui-
datodalla romanaDeSanctis. Iter
la cui conclusione era prevista
per ilmese di luglio,ma il pronun-
ciamento reso ieri dai giudici am-
ministrativi impone una pausa al-
meno fino al 7 luglio, data della
udienza dimerito. «In data 21 giu-
gno - ha reso noto ieri Medil - la
Quinta sezione del Consiglio di
Stato ha emesso il decreto
2851/2022 con cui ha accolto la
nostra istanza cautelare presenta-
ta nell’ambito del giudizio di ot-
temperanzaalle sentenze resedal
Giudice amministrativo 48/2022
del 7 gennaio e 4472/2022 del 1
giugno. Il Consiglio di Stato ha de-
ciso di inibire la formalizzazione
del contratto per i lavori di ade-
guamento a 4 corsie della Statale
372 Telesina “considerata la deli-
catezza della fattispecie in esame
e la tipologia delle questioni sotto-
poste”, e rafforza pertanto le no-
stre legittime istanzedi tutela».
Il Consorzio presieduto da Fla-
vian Basile evidenzia quindi co-
me «alcuna aggiudicazione è sta-
ta disposta in favore dal Raggrup-
pamento temporaneo primo gra-
duato (De Sanctis, ndr). Doveroso
in tal senso è il richiamo alle sta-
tuizioni del Consiglio di Stato che,
con la sentenzadel 1 giugnoaveva
escluso la reviviscenza dell’aggiu-
dicazione palesata da Anas, invi-
tandoMedil a procedere alla pro-
posizione del ricorso in ottempe-
ranza volto ad accertare la diffor-
mità dell’operato della stazione

appaltante rispetto a quanto de-
cretato dai giudici in relazione
all’affidabilità del concorrente
primo classificato, che è stata, co-
me accertato in sede giudiziale,
fortemente minata dalla docu-
mentazione falsa, manomessa
versata in gara».
Medil ricorda inoltre di aver
«esercitato azione di revocazione
che ha a oggetto la clausola di in-
varianza della galleria, tema che
riguarda non solo l’offerta della

scrivente ma anche le scelte pro-
gettuali compiute da tutti i con-
correnti in gara, nessuno dei qua-
li, pertanto, sarebbe in grado di
eseguire l’opera per come è stata
proposta, o in base a quanto pre-
visto dal progetto a base di gara».
Nella complessa ricostruzione
tecnico-procedurale della vicen-
da, l’azienda beneventana eviden-
zia inoltre come «nelle perizie e
memorie depositate in fase di giu-
dizio, Anas abbia sempre espres-

so parere tecnico-interpretativo
favorevole nei confronti delle
scelte operate da Medil e da tutti
gli operatori economici in relazio-
ne alla modifica della galleria di
Ponte».
E il Consorzio sannita nonmanca
una sottolineatura polemica:
«Considerato quanto osservato
dal Consiglio di Stato che aveva
statuito che “i profili di falsità do-
cumentale rappresentati da Me-
dil risultano provati dalla docu-
mentazione in atti”, ci lasciano
basiti le dichiarazioni di alcuni
politici locali che negli ultimi
giorni hanno inteso guadagnare
la prima pagina dei quotidiani ca-
valcando l’onda della notizia di-
vulgata da Anas, anziché farsi ga-
ranti e promotori, come sarebbe
stato doveroso considerato il ruo-
lo rivestito, di una cultura della le-
galità delle procedure ad eviden-
za pubblica, che dovrebbero esse-
re ispirate a princìpi di correttez-
za edi sana concorrenza».
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FRAGASSI REPLICA
ALL’OPPOSIZIONE
E ANNUNCIA NOVITÀ
PER L’ILLUMINAZIONE
MA «BENE COMUNE»:
«RISULTATI ZERO»

LO SCONTRO Sigismondo Fragassi

MOLINARA

MiriamMasone

GiuseppeAddabbo, insieme alla
sua squadra «Agorà», inaugura
il terzo mandato e assicura:
«Porteremo avanti l’impegno
per contrastare il dissesto idro-
geologico, promuovere l’energia
rinnovabili con la gestione da
parte di Repower di un parco eo-
lico, ma soprattutto inizieremo
l’iter per spingere verso una co-
munità energetica». Addabbo si
impegnerà a dare vitalità al bor-
go: «Ci proponiamo - spiega - di
finalizzare il bando per le attivi-
tà commerciali e artigianali».
Sul versante del turismo lamag-
gioranza si propone di far sì che
«la viaMicaelica rientri all’inter-
no del percorso della via Franci-
gena, rafforzandola dal punto di
vista storico e culturale».
In merito agli eventi estivi in
programma, con «Longobardi
sulla via Micaelica» il 20 e il 21
agosto Molinara vivrà un viag-
gio indietro nel tempo, di con-
certo con l’associazione «Bene-
vento Longobarda». Il sindaco
non tralascia il Pnrr e afferma:

«Cercheremo di sfruttare al me-
glio queste risorse». Secondo le
indiscrezioni il consiglio di inse-
diamento ci sarà mercoledì 29
giugno, e in giunta con il mag-
gior numero di preferenze entre-
ranno Luigi Carlo Borrillo (142)
che sarà vice-sindaco, Lucilla Ci-
rocco (99) assessora e Giuseppe
Girolamo (96) presidente del
consiglio, delegato alla Comuni-
tà montana. In consiglio ritorna
l’opposizione, rappresentata da
Rocco Cirocco e dai più votati
della lista «Alternativa civica
per Molinara», Bruno Borrillo e
Domenico Longo. «Saremo una
minoranza vigile sugli atti pub-
blici – chiarisceRocco –ma sicu-
ramente anche propositiva per
il benediMolinara».

©RIPRODUZIONERISERVATA

FOGLIANISE

GiovannaDiNotte

«Quale sviluppo per la valle Vitu-
lanese?»: se ne discuterà doma-
ni, a Foglianise, durante una ta-
vola rotonda organizzata dalmo-
vimento civico e gruppo di oppo-
sizione consiliare «Liberamente
Foglianise». Sarà «un confronto
a più voci sul presente di una val-
le che vuole guardare al futuro»
e il capogruppo dell’opposizione
consiliare, Grazie Ermelinda Pe-
dicini, ha spiegato che «l’iniziati-
va è nata per sollecitare il dibatti-
to ma anche per informare i cit-
tadini su diverse tematiche. Fare-
mo un discorso più ampio pen-
sandoallo sviluppodel territorio
con due docenti universitari,
dando particolare attenzione al
settore agroalimentare, ambien-
tale e turistico per tracciare i
possibili canali di sviluppoper la
valle. Siamo contenti di ripartire
con questa iniziativa e di incon-
trare di nuovo la popolazione,
comeabbiamosempre fatto».
Domani alle 19, in piazza
Sant’Anna, interverranno i do-
centi universitari Giuseppe Ma-

rotta e Carmine Guarino. Si di-
scuterà anche del completamen-
to della Fondovalle Vitulanese
con l’architetto Cosimo Boffa
che illustrerà alla popolazione i
dettagli dell’opera viaria. Secon-
do la consigliera si tratta di «una
strada che deturpa il panorama
e l’ambiente. Nella nostra valle,
da mesi – ha spiegato Pedicini –
c’è un grande dibattito sulla Fon-
dovalle, un’opera che comporta
una spesa pari a 45 milioni con
un progetto redatto negli anni
’90, quando la cultura ambienta-
le del territorio era diversa. Un
tratto della strada danneggia in
maniera determinante il nostro
territorio dal punto di vista am-
bientale». L’incontro saràmode-
ratodaMattia Simeone.
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I lavoridella «Caio-Roma»
ancoraalcentrodeldibattito.
Ieri «Telese città», gruppodi
opposizioneguidatodaNicola
DiSanto,hapresentato
un’interrogazionesui tempi
previstiper l’ultimazione
degli interventipartiti il 13
maggiodel 2021. «Ladurata
erastatastabilita in288
giorninaturali consecutivi - si
leggenellanota -. I lavori
appaltati interessanoancora
lasolaviaRomaenonsono
neanche iniziati inviaCaio
PonzioTelesino: c’èdunque
unevidenteritardo, egli
stessivengonoeffettuati in
modotaledaporre in
evidentestatodipericolo i
pedoni, costretti ad invadere
lasedestradale, oltreai

notevolidisagiagli esercenti e
agli abitantidella zona.Per
tali ragioni chiediamo
chiarimenti sui tempidi
consegna, suimotividi tali
ritardie sulle iniziativeche
verrannoprese
dall’amministrazione».Sulla
questione il sindacoGiovanni
Caporasoera intervenuto il 7
giugnospiegandoche ilnodo
dei sottoservizi, cioèdelle reti
perenergiaelettrica, gase
servizio idricoe fognario,non
dicompetenzadelComunené
dell’impresachesta
eseguendo i lavori, stava
contribuendoaprovocare
rallentamenti
nell’esecuzione.

gia.bri.
©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN GIORGIO DEL SANNIO

AchilleMottola

Ancora tensioni sulla sicurezza
urbana. «Il sistema di videosor-
veglianza quando si è insediata
la nostra amministrazione non
funzionava, ora è in gran parte
funzionante, anche se pur sem-
pre obsoleto. Con tanti sacrifici
siamo riusciti a rimetterlo a po-
sto. Certo, se avessimo eredita
una situazione economica me-
no disastrosa del buco di 5milio-
ni, avremmo potuto spendere
dei soldi». È quanto ribatte Sigi-
smondo Fragassi, presidente
del consiglio comunale e delega-
to alla sicurezza, alle considera-
zioni critiche espresse dai capi-
gruppo delle opposizioni, Gian-
carlo Bruno e Vincenzo Boniel-
lo. Quest’ultimo aveva rimarca-
to la latitanza istituzionale ri-
spetto agli incresciosi fenomeni
che si stanno verificando sul ter-
ritorio. «Non si può strumenta-

lizzare un episodio di tentato
furto - rileva Fragassi - creando
allarme sociale nei cittadini. Il
Sannio secondo le statistiche
nazionali viene considerato an-
coraun’isola felice».
L’esponente della maggioranza
amministrativa, nel ricordare
che i fondi per la videosorve-
glianza di cui recentemente si è
parlato non sono stati assegnati
ad alcun Comune della provin-
cia di Benevento, sottolinea che
il Comune sangiorgese ha parte-
cipato ad un altro bando da cui
è riuscito ad ottenere un finan-
ziamento di 21mila euro che
stanno per arrivare destinati
all’implementazione della vi-
deosorveglianza. Il presidente
Fragassi fa, inoltre, riferimento
anche ad una recente riproposi-
zione di progettazione per il si-
stema di illuminazione, con de-
libera di giunta comunale per
l’adeguamento dell’impianto di
pubblica illuminazione per il
contenimento dell’inquinamen-
to luminoso e il risparmio ener-

getico. Un intervento di circa
2,5milioni con finanziamenti re-
gionali. La rete della pubblica il-
luminazione potrà rappresenta-
re un ulteriore deterrente per
eventualimalintenzionati pron-
ti a mettere a segno eventi cri-
minosi ai dannidei cittadini.
«La qualità della vita è respon-
sabilità di tutti - sottolinea Fra-
gassi - non è possibile colpevo-
lizzare questi o quelli. Tutti dob-
biamo contribuire a che la no-
stra comunità ritrovi il senso
dell’appartenenza, della presen-
za vigile e attenta di ogni cittadi-
no, pronto a denunciare atti
vandalici contro il decoro urba-
no.Abbiamo tutti la responsabi-
lità di vigilare sul patrimonio
pubblico, in quanto bene comu-
ne, di tutti e di ognuno di noi.
Non è possibile, infatti, che ci
sia un rappresentate delle forze
dell’ordine dietro o davanti ad
ogni abitazione. La più efficace
vigilanza è affidata ai cittadini
che devono, a loro volta, atten-
zionare le forze dell’ordine che

sul nostro territorio assicura-
no, comunque, una massiccia e
costantepresenza».
Ma il gruppo di minoranza
«SanGiorgio bene comune» rin-
tuzza, affermando con durezza:
«In questi mesi, abbiamo ascol-
tato tutto e il contrario di tutti,
proclami e annunci, rivelatisi,
poi, lettera morta. Parole, tante
parole, ma risultati zero. Batti
un colpo se ci sei, amministra-
zione comunale. E questo non
solo per ciò che attiene la sicu-
rezza dei cittadini e della comu-
nità, ma per tante questioni che
avrebbero dovuto affrontare
con priorità assoluta. Sembra,
invece, che l’agenda ammini-
strativa della giunta Ciampi, sia
stata chiusa, anzi non sia mai
stata aperta. Enoi siamoqui per
ricordarglielo. Del resto è il no-
stro ruolo, quello a cui ci ha
chiamato una considerevole fet-
ta di cittadini sangiorgesi, ai
quali dobbiamo rendere con-
to».
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Borrillo vice di Addabbo
Cirocco sarà assessora

Cantiere in ritardo, la minoranza chiede lumi

Telese Terme

L’ARTERIA Un tratto della Telesina

Gambarota, giunta rosa
con Caggiano e Pacifico

Valle vitulanese, zoom
su sviluppo e viabilità

BUONALBERGO

LuigiPatierno

Nella nuova giunta donne in
maggioranza: vice sindaco è
Chiara Caggiano, assessore Ro-
sannaPacifico. Rispettati i con-
sensi ottenuti ma il sindaco fa
sapere che la scelta è basata
anche sulla qualità e sulle com-
petenze delle neo elette. «Chia-
ra - affermaMicheleGambaro-
ta -meritava di essere il nostro
vice sindaco perché è stata lei
la promotrice del gruppo, lei a
volere fortemente me come
sindaco e a tenere unita la vec-
chia squadra. Inoltre, è stata la
più votata sia ad ottobre che
nelle ultime amministrative.
ConRosanna, oltre ai consensi
sono stati premiati la sua com-
petenza e la sua professionali-
tà».Alla Caggiano spetteranno
le deleghe per le politiche so-
ciali, pari opportunità, attività
produttive, Suap, politiche ter-
ze età e promozione del territo-
rio. Pacifico invece curerà i set-
tori bilancio, personale, tribu-
ti, cultura, istruzioni, comuni-

cazione e sportello informati-
vo.
Si terrà sabato 2 luglio la ceri-
monia di insediamento della
amministrazioneGambarota.
« Ringrazio - spiega la Caggia-
no- innanzitutto il sindaco per
l’atto di fiducia conferitomi e
colgo l’occasione per ringrazia-
re i tanti cittadini di Buonal-
bergo per avermi dato l’onore
di essere eletta, per avermi ri-
conosciuto, nuovamente, un
ampio consenso. Dedicherò
all’intera cittadinanza - assicu-
ra - un impegno concreto e co-
stante. Sono convinta che la
nuovamaggioranza consiliare
saprà valorizzare al meglio il
nostro meraviglioso territo-
rio».
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Telesina, ok a Medil dal Consiglio di Stato
`Sarà impasse fino al 7 luglio, data dell’udienza di merito
Il consorzio: «Basiti dalle dichiarazioni di alcuni politici»

`Nuovo stop nell’iter: sospesa la firma del contratto
per l’appalto del primo lotto per il raddoppio della «372»

Sicurezza e progetti al palo, ancora tensioni

(C) Ced Digital e Servizi  | 1655881540 | 79.10.24.73 | sfoglia.ilmattino.it

19f1d23dc2d1b35fd7943b1e2e3e8bf7



 Time: 21/06/22    22:11
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 23 - 22/06/22 ---- 

23

Mercoledì 22 Giugno 2022

ilmattino.it
PrimoPianoBenevento M

LO SCENARIO

LuellaDeCiampis

Cambiano «ametà» i vertici del-
la Sanità beneventana, con la ri-
confermadiGennaroVolpe alla
guida dell’Asl e con il cambio di
guardia al Rummo dove, a Ma-
rio Ferrante, subentrerà Maria
Morgante, dopo aver svolto due
mandati consecutivi all’Asl di
Avellino.Cambiodi guardia che
era nell’aria perché la Morgan-
te non avrebbe più potuto esse-
re riconfermata all’azienda sa-
nitaria dove era rimasta per sei
anni consecutivi. Le 13 nomine
per altrettanti manager delle
strutture sanitarie della Campa-
nia, sono state rese note nel pri-
mo pomeriggio di ieri, subito
dopo la seduta di Giunta a pa-
lazzo Santa Lucia. Avellinese di
nascita, la Morgante, classe
1968, ha conseguito la laurea in
economia e commercio all’uni-
versità degli studi Federico II di
Napoli e ha maturato esperien-
ze manageriali, nel corso degli
anni, oltre che nel lungo perio-
do trascorso alla guida dell’Asl
diAvellino.
Nessuno scossone all’Asl di Be-
nevento, dove rimarrà in carica
per il secondo triennio consecu-
tivo, Gennaro Volpe che avrà la
possibilitàdi portare a termine i
progetti già iniziati. Sulle nomi-
ne, ufficializzate ieri, c’era già la
quasi certezza nei giorni scorsi
proprio perché, la circostanza
dell’impossibilità dellaMorgan-
te di essere riconfermata a capo
dell’azienda irpina, aveva crea-
to il precedente per un «aggiu-
stamento» che non turbasse gli
equilibri creati nell’ultimo
triennio, prevedendo uno scam-
bio con un manager del luogo.
Mentre, per Volpe era già stata
considerata certa la riconferma
all’Asl, a meno che non ci fosse
un cambio di programma
dell’ultimaora.

LE REAZIONI
«Sono contentissimo – dice –
della riconferma perché avrò la
possibilità di dare continuità al
percorso già iniziato con la mia
squadra che ha lavorato senza

risparmiarsi. Continueremo a
operare con entusiasmo, met-
tendo in atto tutte le attività pre-
viste dal decreto 71 e dal Pnrr. È
stata una giornata piena di sor-
prese e doppiamente proficua
perché abbiamo fatto i primi
due ricoveri all’ospedale di co-
munità di San Bartolomeo in
Galdo e abbiamo altre prenota-
zioni per i prossimi giorni. Si
tratta di un bellissimo risultato
in quanto l’Asl ricomincia a
svolgere attività ospedaliera do-
po un lunghissimo periodo di
inattività in tal senso».
Da quanto emerge dal comuni-
catodiramatodallaRegione, c’è
stato un rimpasto dei manager,
privilegiando le riconferme sen-
za l’apporto di cambiamenti si-
gnificativi. In questo tourbillon,
nessuno dei manager sanniti

che aveva partecipato alle sele-
zioni per la nomina a direttore
generale, è riuscito a spuntarla
e a entrare in gioco in una delle
due aziende sanitarie Ma, per
far subentrare un sannita alla
guida del Rummo, sarebbe sta-
to necessario spodestare qual-
cuno dei direttori generali in ca-
rica. I nuovi manager prende-
ranno servizio il 9 agosto, data
di scadenza dei mandati trien-
nali di quelli in carica.
Quindi, fino ad allora, Mario
Ferrante sarà a tutti gli effetti di-
rettore generale dell’azienda
ospedaliera. «Ringrazio il gover-
natore De Luca – dice – per aver
scelto me alla direzione
dell’azienda sanitaria di Avelli-
no e sono contento di ritornare
nella mia città e di poter essere
utile ai miei conterranei. Chimi
sostituirà al Rummo continue-

rà, sicuramente, nell’attività di
crescita dell’ospedale dal punto
di vista strutturale e tecnologi-
co, al solo scopo di migliorare
l’offerta sanitaria. Prima di an-
dare via inaugureremo il nuovo
blocco operatorio, la Pma, strut-
tura per la procreazione medi-
calmente assistita e laNeurochi-
rurgia perché sono progetti che
ho realizzato io e ci tengo a
inaugurarli».
Intanto, ai nuovi eletti arrivano
le congratulazioni di GuidoQui-
ci, presidente nazionale della fe-
derazione Cimo-Fesmed. «Au-
guri di buon lavoro a Gennaro
Volpe – scive in una nota - ricon-
fermato direttore generale
dell’Asl di Benevento, e a Maria
Morgante, nuova direttrice ge-
nerale dell’azienda ospedaliera
San Pio. Ci auguriamo che una
continuità di azione sul territo-
rio e un cambio di rotta nelle po-
litiche dell’ospedale contribui-
scano amigliorare l’offerta sani-
taria per i pazienti e le condizio-
ni di lavoro per il personale.
L’ospedale Rummo, anche per
effetto del Covid, ha ridotto dra-
sticamente l’offerta sanitaria ed
è, per questomotivo, che occor-
re un rilancio della struttura; ri-
lancio che deve necessariamen-
te partire da una vera politica
del personale che, in questi an-
ni, è mancata. Speriamo di av-
viare una collaborazione profi-
cua con la dottoressa Morgante
per valorizzare le risorse uma-
ne presenti in ospedale e rende-
re la struttura nuovamente at-
trattiva a tutto vantaggio dei cit-
tadini sanniti».
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`Il manager trasferito ad Avellino
«Contento di tornare nella mia città»

`La conferma del direttore generale
«Felice di dare continuità al mio lavoro»

All’ospedaleRummoèstato
indettoconcorsopubblicoa
tempo indeterminatoper
l’assunzionediduemedicidi
Medicina legale, espertinel
settore
necroscopico/autoptico. Il
provvedimentosi èreso
necessario inseguito
all’aperturadella sala
autopticanella struttura
ospedalierache, finoall’anno
scorso, si servivadi altri
strutturesanitarieper
eseguire leautopsie.Per
renderecompletamente
autonomal’unitàcomplessa
diMedicina legale, il

direttoregeneraleMario
Ferrantehastabilitodi
avviare l’iterconcorsualeper
consentiredireclutare,nel
piùbreve tempopossibile
dueprofessionistidel settore.
Grazieagli accordi stabiliti
dalRummoconProcura,

Tribunalee Inps, è stato
creatounsistemache, oltrea
consentiredi svolgeregli
esamiautopticinelSannio,
senzadover spostare le
salmeinaltre strutturedel
territorioregionale,darà
anche lapossibilitàdi
svolgereattivitàdiCtu
(consulenze tecniche
d’ufficio), per l’accertamento
e il rinnovodipraticheper
l’invalidità,negli ambulatori
messiadisposizionedal
Rummo,razionalizzandoe
facendocoincidere l’attività
dimedici econsulenti
tecnici.
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Medicina legale nel nosocomio del capoluogo
indetto il concorso per assumere due medici

IL CASO

Ancora non si spengono le pole-
miche sul piano ferie del Pronto
soccorso e sulla vicendadei posti
letto del Rummoma le soluzioni
sono già a portata di mano, se-
condo quanto riferito dal diretto-
re generaleMario Ferrante. Ulte-
riori chiarificazioni sono arriva-
te ieri mattina, a margine della
donazione del quadro di Padre
Pio, effettuata all’ospedale
dall’associazione «Amici di pa-
dre Pio e Araldi di padre Pio»,
rappresentata da don Nicola Ga-
gliarde e Gianni Mozzillo. «Già
nel mese di settembre – spiega
Ferrante – l’azienda ospedaliera
rientrerà in possesso di alcuni
piani del padiglione Moscati,
bloccati per questioni giudizia-
rie, come abbiamo ampiamente
chiarito nei giorni scorsi. Inol-
tre, l’ospedale avrà a disposizio-

ne altri 1600 metri quadrati nel
padiglione San Pio di cui poter
usufruire per promuovere una
serie di attività. Credo sia ormai
chiaro che i circa 100 posti letto
delMoscati non potevano essere
usati, non per cattiva volontà
dell’azienda ma perché erano in
atto indagini giudiziarie che ci
impedivano di entrare material-
mente in possesso dell’intera
struttura. Per quanto riguarda il
Pronto soccorso, abbiamo 16me-
dici in organico, per 40.000 pre-
stazioni, mentre, al Pronto soc-

corso dell’ospedale delMare, do-
ve è stata trasferita la nostra pri-
maria Giovanna Guiotto, ci sono
solo 6 medici per oltre 100mila
prestazioni. Questo esempio po-
trà servire a dare l’idea della si-
tuazione e a spiegare la ratio
dell’adozione degli ultimi prov-
vedimenti, mirati a consentire ai
medici in servizio a godere del
periodo di ferie dovuto. Ad ogni
buon conto, abbiamo risolto an-
che questo, scegliendo persona-
le con qualifiche equipollenti da
reclutare, attraverso prestazioni
aggiuntive, corrispondendo un
compensodi 60 euro».

LA PANDEMIA
Rimane ancora da sciogliere il
nodo del Covid che non accenna
ad allentare la presa. «Abbiamo
40 posti letto Covid - continua
Ferrante – sempre attivi, fino a
quando non saremo sicuri di
aver sconfitto il virus in via defi-

nitiva. Posti letto che non possia-
modestinare ai ricoveri ordinari
per non rimanere spiazzati in ca-
so di necessità. Quindi, abbiamo
anche personale medico e infer-
mieristico impegnato nei reparti
Covid che potremo finalmente
sdoganare per ridestinarlo alle
mansioni che svolgeva in prece-
denza, riportando i reparti che
abbiamo chiuso e accorpato nel
padiglione Santa Teresa della
Croce. Possiamo considerarci
fortunati perché oggi gli ospeda-
li sono monoblocco e, quindi,
non hanno la possibilità di divi-
dere inmodo netto i pazienti Co-
vid dagli altri. Invece, il fatto che
il Rummo sia costituito da padi-
glioni ci ha consentito di isolare
completamente i pazienti Covid
nel padiglione Santa Teresa e di
continuare a erogare le presta-
zioni ordinarie nelle altre aree.
Non abbiamo mai bloccato in
modo drastico le altre prestazio-

ni pur dovendo ridimensionare
inqualchemodo l’offerta».

IL REPORT
Infatti, il virus sta continuando a
compiere il suo cammino e a de-
terminare nuovi ricoveri e deces-
si. È salito a 20 il numero dei pa-
zienti in degenza al Rummo do-
ve si registrano cinque nuovi ac-
cessi, una dimissione e un deces-
so. A perdere la battaglia contro
il virus, una 86enne di Sant’An-
gelo a Cupolo. Dopo una tregua
di pocomeno di 20 giorni, si regi-
stra un nuovo decesso che insie-

me all’incremento di ricoveri ne-
gli ultimi quattro giorni, comin-
cia a destare qualche perplessi-
tà. Sono, infatti, 10 gli accessi in
pronto soccorso per Covid da ve-
nerdì 17 giugno. Sono 175 i positi-
vi emersi sul territorio. L’aumen-
to dei ricoveri, e dei contagi regi-
strato in questi giorni rappresen-
ta un elemento di preoccupazio-
ne per gli addetti ai lavori, abi-
tuati a constatare una completa
remissione della curva pandemi-
ca in questo periodo dell’anno.

l.d.c.
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA NEO NOMINATA
È ORIGINARIA
DELL’IRPINIA,
HA APPENA TERMINATO
DUE MANDATI DI FILA
SI INSEDIERÀ IL 9 AGOSTO

San Pio, via Ferrante
arriva la Morgante
Volpe resta all’Asl

PROTAGONISTI Da sinistra Mario Ferrante e Maria Morgante

La sanità, le scelte

AL SUO POSTO Il direttore generale dell’Asl, Gennaro Volpe

La selezione

Emergenze, nodo organico e turni
scatta il bonus per reclutare dottori

LA STRUTTURA Il pronto soccorso del Rummo

COVID, CASI IN CRESCITA
CON 175 NUOVI POSITIVI
E AUMENTANO ANCORA
I PAZIENTI RICOVERATI
MUORE UNA 86ENNE
DI SANT’ANGELO
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Tensione sulle dighe
Le Regioni: aumentare
l’acqua per i campi

L’ALLARME

ROMA L’acqua è finita. No, di ri-
sorsa idrica ce n’è ancora e va ri-
lasciatadalle digheper l’utilizzo
umano e agricolo. E sull’acqua
per fronteggiare gli effetti ormai
drammatici della siccità si profi-
la un braccio di ferro: da una
parte i produttori di energia
idroelettrica, che vedono gli in-
vasi sempre più vuoti, mentre
dall’altra parte ci sono le Regio-
ni che quell’acqua la chiedono a
gran voce, soprattutto a Nord,
nell’area del Po, ma anche
nell’area dell’Appennino centra-
le, per non vedere i raccolti agri-
coli andare in fumo, con i campi
arsi e le risaie ormai secche, e il
bestiame che soffre. Tutto que-
stomentre i sindaci continuano
ad emettere ordinanze per il ra-
zionamento dell’acqua, con di-
vieti e multe (salate) per fa sì
che l’acqua non venga sprecata,
con la sospensione della fornitu-
ra di acqua alla popolazione tra
le 23 e le 6, e con le autobotti
pronte a riempire le cisterne or-
mai vuote.

L’ENERGIA
«L’acqua è finita. Tutta la dispo-
nibilità è stata impiegata» dagli
operatori del settore idroelettri-
co «per coprire la necessità del
comparto agricolo nei prossimi
10 giorni. È stato fatto tutto il
possibile», ha detto il legale rap-
presentante di Enel, Giovanni
Rocchi, in audizione alla com-
missione congiunta di Agricol-
tura e Montagna di Regione
Lombardia, convocata in via
straordinaria per la grave crisi

idrica e l’emergenza siccità. L’af-
fermazione «l’acqua è finita»,
tuttavia, non è piaciuta alle Re-
gioni, con i governatori cheoggi
torneranno alla carica nell’in-
contro con il capo della prote-
zione civile Fabrizio Curcio per
trovare un’intesa con i produtto-
ri di energia idroelettrica affin-
ché si possa abbassare la per-
centuale di produzione in favo-
re dell’utilizzo umano e agrico-
lo dell’acqua. Regioni che chie-
deranno lo stato di emergenza,

perché finché non ci sarà lo sta-
to di emergenza nazionale nes-
suna norma potrà obbligare gli
operatori del settore idroelettri-
co a far defluire l’acqua dalle di-
gheverso i campi.
La grave crisi idrica causata

dalla siccità è stata al centro del-
la Conferenza delle Regioni e
qui è stata tracciata una road
map, perché, oltre a chiedere lo
stato di emergenza e avere così
il supporto a livello nazionale
della protezione civile, domani
le Regioni chiederanno al gover-

no indennizzi economici per
l’agricoltura e investimenti, di-
rottando fondi del Pnrr, per rea-
lizzare nuovi invasi, utilizzando
le cave, e poi la semplificazione
delle norme che tengonoblocca-
ti dighe e laghi in fase di realiz-
zazioneo in fase di collaudo.
«Credo ci siano le condizioni

per arrivare a dichiarare lo sta-
to di emergenza», ha detto il sot-
tosegretario alla Salute, Andrea
Costa. «Dobbiamo sostenere il
comparto agricolo, che non è so-
lo produttivoma vitale per il no-

stro Paese», mentre frena il mi-
nistro dell’Agricoltura Stefano
Patuanelli: «Credo che sia anco-
ra prematuro parlarne in Consi-
glio dei ministri». «Si faccia il
decreto siccità», ha chiesto a
gran voce Matteo Salvini, men-
tre il ministro della Transizione
ecologica, Roberto Cingolani,
ha detto di essere «abbastanza
preoccupato. Sull’acqua abbia-
mo decisamente un problema.
Il flusso d’acqua per l’idroelettri-
co è cruciale, anche per il raf-
freddamento delle centrali. Spe-

riamochesiaunacosacontingen-
te. Stiamovalutando tutte le azio-
ni da fare. Non è solo un proble-
maenergetico,èancheagricolo».

IL PIANO
«L’emergenzaidricanoncicoglie
impreparati: sono 6 mesi che la-
voriamo con tutte le Regioni e di-
versi ministeri a un piano acqua
che sostenga l’intera filiera, dagli
invasi agli acquedotti alle utenze
finali». Così il ministro per il Sud
MaraCarfagna,chehaparlatodel
piano acqua che sarà gestito con
un contratto istituzionale di svi-
luppoechepotrebbeessereavvia-
toa luglio: «L’investimento inizia-
le previsto è consistente, un mi-
liardoa valere sul ciclo 2021-2027
del Fondo di sviluppo e coesione,
ma potrebbe essere incrementa-
to ancora», ha detto il ministro
perilSud.
Nel frattempo, c’è chi invoca la

MadonnadellaBassaperchéarri-
vi la pioggia. Sabato pomeriggio,
in una chiesa di campagna, dove
allevatori e agricoltori fanno i
conti con la siccità, l’arcivescovo
diMilano, monsignorMario Del-
pini, a mani giunte verso il cielo
invocherà la pioggia. Con i fedeli
reciterà il rosario chiedendo a
Dio e alla Madonna di aiutare
queste terre dove i danni per la
mancanza d’acqua si contano a
fatica e affinché, quando questo
«dono vitale» finalmente arrive-
rà, se ne faccia «unuso saggio». E
chissà che quelle preghiere spin-
gano la corrente instabile che i
meteorologihannoprevisto inar-
rivo, contemporali sulle zonepia-
neggiantidellaLombardiaepiog-
giaaMilanofinoasera.

GianlucaDeRossi

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL FOCUS

NandoSantonastaso

Si chiamano “gestioni in econo-
mia” perché costano (in appa-
renza) poco ma spesso produ-
cono risultati altrettantomode-
sti, tra scarsi investimenti e
una inutile frammentazione di
interventi. Diffusissime al Sud
soprattutto per i settori idrico e
ambientale (parliamo del 65%
del totale) contribuiscono a
rendere ancora complicata la
riduzione del “service divide”,
il gap che continua a disegnare
due Italie anche in questi servi-
zi essenziali.
Non c’è solo un ormai croni-

co problema di sprechi e di reti
idriche colabrodo anche se, co-
me dice il presidente dell’Unio-
ne regionale dei Consorzi di ge-
stione e tutela delle acque irri-
gue, Vito Busillo, se la siccità
sta facendo meno danni al Sud
è perché si è investito per tem-
po nelle reti e nelle infrastruttu-
re, sin dalla Cassa per il Mezzo-
giorno.
Oggi il vero nodo riguarda la

governance dei servizi, ancora
poco integrati al Sud e dunque
non in grado di assicurare rica-
dute importanti in termini di
investimenti e occupazione. Lo
fanotare conefficace chiarezza
il “Rapporto Sud” di Utilitalia e
Svimez, presentato ieri nella
inedita cornice della Stazione
zoologica Anton Dhorn, che ha
valutato gli impatti economici
e occupazionali del settore del-
le utilities al Sud e i possibili in-
vestimenti da parte del Pnrr.
Un lavoro importante che fa

emergere limiti e opportunità
di sviluppo ad ampio spettro.
Partiamo dai limiti: nelle ge-
stioni “in economia”, gli investi-
menti nel settore idrico sono
pari a8 euroannui perabitante
contro una media nazionale di
49 euro:un sesto.
Nel 2020 in Italia sonoandati

dispersi nelle reti di distribuzio-
ne dell’acqua potabile dei capo-
luoghi di provincia/cittàmetro-
politana 0,9 miliardi di metri
cubi, pari al 36,2% dell’acqua
immessa in rete (37,3% nel

2018), con una perdita giorna-
liera per kmdi rete pari a 41me-
tri cubi (44 nel 2018). In base a
dati Istat 2022, la percentuale
delle perdite totali in distribu-
zione è pari a circa il 68% a Sira-
cusa contro il 14% di Milano
mentre le famiglie che dichiara-
no di non fidarsi a bere l’acqua

del rubinetto sono soprattutto
al Sud. Rispetto a unamedia na-
zionale (2021) del 28,5%, si
schizza infatti al 59,9% in Sici-
lia, al 49,5% in Sardegna e al
38,2% inCalabria.
Non va molto meglio nei ri-

fiuti: nella raccolta differenzia-
ta, solo due regionimeridionali

(Sardegna e Abruzzo) supera-
no l’obiettivo del 65%. Decisa-
mentepiùnumerose sonostate
invece le multe comminate
all’Italia dall’Ue per il mancato
rispetto delle direttive europee
siaper la depurazionedei reflui
(il 72% delle infrazioni riguar-
da le regioni meridionali), sia
peraltre criticità ambientali.

L’OCCUPAZIONE
Con queste premesse è ovvio
che i dubbi sulla gestione dei
servizi elettrici derivanti da fon-
ti rinnovabili sono forti. A me-
no che non si scelga la strada
della gestione industriale delle
utilities perché l’unica in grado
di produrre investimenti e di
superare le difficoltà dei Comu-
ni e dei loro risicati bilanci. Di-
ce il direttore generale di Svi-
mez, Luca Bianchi: «Lamaggio-
re robustezza rispetto al resto
dell’industria, riscontrata nelle

gestioni integrate idriche e dei
rifiuti, così come la capacità
progettuale e di governo del si-
stema dei Consorzi di Bonifica,
sono leve cruciali per favorire
la transizione digitale ed ecolo-
gica del Sud. Puntare, dunque,
sumodelli di governance che si
sono rivelati efficaci anche al
Sud, rafforzandoli nei territori
in cui ancora non si sono inse-
diate le gestioni industriali e
concentrandovi le maggiori ri-
sorseper investimenti del Pnrr,
puòessere la soluzione».
Lo confermano i numeri del-

lo studio. Nel 2020 il fatturato
dei servizi di pubblica utilità
del Mezzogiorno ha sfiorato i 5
miliardi di euro (dati relativi a
un campione di 241 aziende del
Sud). Ovvero, il 21% di tutto il
fatturato prodotto in Italia dal-
le aziende attive nei settori idri-
co e ambientale. Il valore della
produzione ammonta a 11 mi-
liardi di euro e per ogni euro
prodotto al Sud se ne attivano
2,2 nel resto d’Italia. Ma anche
sul versante dell’occupazione i
conti tornano e possonomiglio-
rare: nelle regioni meridionali
(sono 93mila gli addetti sul to-
tale di 293mila in Italia) per
ogni milione di euro di produ-
zione realizzata dalle utilities
locali si attivano infatti dai 7 ai
10 addetti e si creano da 2 a 3
posizioni lavorative aggiuntive
nelle regioni del Centro-Nord.
Per la presidente di Utilitalia,
Michaela Castelli, «bisogna in-
tervenire nei territori in cui le
amministrazioni locali non
hanno ancora affidato il servi-
zio a un soggetto industriale,
con l’obiettivo di superare le ge-
stioni in economia e la fram-
mentazionegestionale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA SECCA DEL PO

CHE ALLARMA

LA PIANURA PADANA

L’emergenza siccità

Una veduta del Po a Quingentole, in
provincia di Mantova. Era da 70 anni
che il fiume non era così in secca a
seguito dell’emergenza siccità

`I governatori in pressing sugli operatori
idroelettrici: «Serve lo stato di emergenza»

`Oggi l’incontro con la protezione civile
L’arcivescovo di Milano: «Che Dio ci aiuti»

CARFAGNA ASSICURA
«PRONTO IL PIANO
PER SOSTENERE
L’INTERA FILIERA
DAGLI ACQUEDOTTI
ALLE UTENZE FINALI»

Settore idrico frammentato al Sud
sugli investimenti perde sei a uno

BRACCIO DI FERRO
CON I PRODUTTORI
DI ENERGIA
CHE VEDONO
GLI INVASI
SEMPRE PIÙ VUOTI

Le fontanelle
di un
acquedotto
nell’area del
Matese, in
provincia di
Caserta

IL RAPPORTO
DI UTILITALIA E SVIMEZ
METTE IN LUCE
LE CARENZE
NELLA GESTIONE
DEI SERVIZI PUBBLICI
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